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Prot. n. 7080         Longiano, lì 12 novembre 2024 

DECRETO di ASSUNZIONE INCARICO R.U.P. 

PNRR Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nido alle Università per entrambe le linee di investimento – Linea di investimento 
1.4. “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nel I e II ciclo della scuola 
secondaria e alla lotta alla dispersione scolastica” - Codice progetto M4C1I1.4-2024-1322-P-54059 - 
Titolo Riduzione dei divari negli apprendimenti e contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 19/2024). 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni 
e compiti alle Regioni ed Enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 
semplificazione amministrativa”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento 
recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della Legge 15 
marzo 1997, n. 59; 

VISTO  il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante "Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche" e ss.mm.ii.; 

VISTO   il Decreto Interministeriale 129/2018, concernente “Regolamento concernente le Istruzioni 
generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche"; 

VISTO il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 
la resilienza; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 
VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che 

integra il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 
dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione 
della spesa sociale; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata 
con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato 
generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

VISTA nello specifico la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Linea di investimento 1.4. 
“Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nel I e II ciclo della 
scuola secondaria e alla lotta alla dispersione scolastica”; 

VISTA in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.4 
“Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nella scuola secondaria 
di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, relativo all’assegnazione delle risorse in 
favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e 
target; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale, il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei 
giovani; 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 
stabiliti nel PNRR; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 24 giugno 2022, n. 170, recante “Definizione dei criteri di 
riparto delle risorse per le azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica in 
attuazione della linea di investimento 1.4. “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei 



 

divari territoriali nel I e II ciclo della scuola secondaria e alla lotta alla dispersione scolastica” 
nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 
finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”, con il quale è stata ripartita la prima 
tranche di risorse pari ad euro 500.000.000,00 in favore delle istituzioni scolastiche statali 
secondarie di primo e secondo grado presenti in ciascuna regione, nella Regione Valle 
d’Aosta e nelle Province autonome di Trento e Bolzano; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione e del Merito 02 febbraio 2024, n. 19 avente per oggetto: 
“Riparto delle risorse per la riduzione dei divari territoriali e il contrasto alla dispersione 
scolastica, in attuazione della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 
Investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nella 
scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”;  

VISTO in particolare, l’Allegato 1 al predetto Decreto n. 19 del 02.02.2024, che prevede il 
finanziamento destinato a questa Istituzione scolastica per l’importo di € 55.467,66 in 
attuazione della Missione 4 – Componente 1 – Investimento 1.4 “Intervento straordinario 
finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nella scuola secondaria di primo e secondo grado 
e alla lotta alla dispersione scolastica” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato 
dall’Unione europea – Next Generation EU;  

VISTO il P.T.O.F. 2022/2025 elaborato dal Collegio dei Docenti e approvato dal Consiglio d’Istituto 
con Delibera n. 16 del 28 dicembre 2021; 

VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 1 del 28.05.2024, relativa all’approvazione e l’inserimento 
nel PTOF del PNRR, Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – “Intervento 
straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nella scuola secondaria di primo e 
secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU (D.M. n. 19 del 02.02.2024) 
del Progetto; 

VISTA la Delibera del Collegio dei Docenti del 28/06/2024 relativa all’approvazione e l’inserimento nel 
PTOF del PNRR, Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – “Intervento 
straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nella scuola secondaria di primo e 
secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU (D.M. n. 19 del 02.02.2024) 
del Progetto; 

VISTA la Nota del Ministero dell’Istruzione e del Merito n. 58542 del 17 aprile 2024, con la quale sono 
state diramate le Istruzioni Operative relative all’Investimento di cui sopra; 

VISTO il progetto “Next Generation Classroom” presentato in data 11.10.2024 attraverso la 
piattaforma FUTURA; 

VISTO l’Accordo di Concessione “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Missione 4: Istruzione e 
Ricerca - Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido 
alle Università -Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari 
territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione 
scolastica Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti 
e il contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 2 febbraio 2024, n. 19) firmato dal Direttore 
Generale e coordinatore dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero dell’Istruzione e del 
Merito (m_pi.A00GABMI.RegistroUfficiale.U.0150341.23-10-2024); 

VISTO  l’art. 31 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., il quale prevede l'individuazione di un responsabile 
unico del procedimento (RUP) per ogni singola procedura di affidamento; 

VISTO  l’art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii.; 
CONSIDERATO che la Dott.ssa Rossi Sabrina, Dirigente Scolastico dell'Istituzione Scolastica, risulta 

pienamente idonea a ricoprire l'incarico di RUP in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti 
richiesti dall'art.31 del D. Lgs. 50/2016 e dall’art. 5 della L. 241/90 e ss.mm.ii.; 

VISTO l'art. 6 bis della L. 241/90, relativo all'obbligo di astensione dall'incarico del responsabile del 
procedimento in caso di conflitto di interessi, e all'obbligo di segnalazione da parte dello 
stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla 
succitata norma; 

VISTO il Programma Annuale per l’esercizio finanziario 2024 regolarmente approvato dal Consiglio di 
Istituto; 

VISTO il Decreto di assunzione nel Programma Annuale esercizio finanziario 2024 Prot. n. 7080 del 
12 novembre 2024; 

tutto ciò visto, ritenuto e rilevato, che costituisce parte integrante del presente decreto 



 

D E C R E T A 

Art. 1_Incarico 
Di assumere l’incarico di Responsabile Unico di Procedimento ai sensi dell’art. n° 31 del D. Lgs. 50/2016 e 
dell’art. n° 5 della legge 241/1990.  
I compiti da svolgere sono quelli stabiliti dalle Circolari Ministeriali richiamate in premessa. 
Art. 2_Durata 
L’incarico avrà durata dalla data del presente decreto fino al termine delle operazioni del progetto, ivi incluso 
rendicontazione ed eventuali controlli. 
Art. 4_Sospensiva 
L’incarico è assunto sotto clausola sospensiva nelle more dell’entrata in vigore del nuovo Codice degli Appalti – 
D. Lgs. 31/3/2023, n. 36, che all’articolo 15 declina termini e modalità diverse per l’incarico di R.U.P., inserendo la 
figura di “Responsabile Unico del Progetto”. 
Art. 5_Rimodulazione e riassegnazione 
Il Dirigente Scolastico in qualità di “Responsabile Unico del Procedimento” si riserva la facoltà di rimodulare o 
riassegnare l’incarico all’entrata in vigore del nuovo Codice degli Appalti. 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Dott.ssa Rossi Sabrina 
(Documento firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.) 
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